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IL DIRETTORE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PROGRAMMAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE
 
 
Premesso che:
- con la Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni", la Città metropolitana dal 1° gennaio 2015 è subentrata alla Provincia di Milano, succedendo ad essa in tutti i
rapporti attivi e passivi ed esercitandone le funzioni;
- il c. 44 dell'art. 1 della citata L. 56/2014 specifica le funzioni fondamentali della Città metropolitana e il c. 46
demanda allo Stato e alle Regioni, ciascuno per le proprie competenze, l'attribuzione di funzioni ulteriori alle Città
metropolitane;
 
 
Richiamate pertanto:
- la L.R. 8 luglio 2015, n. 19 "Riforma del sistema delle autonomie della Regione e disposizioni per il riconoscimento
della specificità dei territori montani in attuazione della L. 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane,
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)";
- la L.R. 12 ottobre 2015, n. 32 "Disposizioni per la valorizzazione del ruolo istituzionale della Città metropolitana di
Milano e modifiche alla legge regionale 8 luglio 2015, n. 19";
 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e s.m.i. recante il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, e
s.m.i;
 
 
Visti e richiamati:
- lo Statuto della Città metropolitana approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci con delibera n. 2 del
22/12/2014, atti 261846/1.10/2014/29 ed in particolare gli artt. 49 e 51 in materia di attribuzioni di competenze dei
Dirigenti;
- gli artt. 43 e 44 del Regolamento sull'Ordinamento degli uffici e dei servizi approvato da ultimo con Deliberazione
Consiglio Metropolitano n. 35 del 23/05/2016 in materia di attribuzioni ai dirigenti ed individuazione degli atti di loro
competenza;
- il vigente Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso agli atti amministrativi;
- il vigente Regolamento sul sistema dei controlli interni ed in particolare l'art. 11, comma 5;
 
 
Richiamato il decreto del Sindaco Metropolitano n. 282 del 16/11/2016 con il quale sono stati conferiti gli incarichi ai
dirigenti a tempo indeterminato della Città metropolitana di Milano;
 
 
Attestato che sono stati  effettuati  gli  adempimenti  richiesti  dalla  Legge 190/2012 e dal  Piano Triennale per  la
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT 2017-2019) della Città metropolitana di Milano e che sono
state osservate le Direttive impartite a riguardo;
 
 
Verificata l'osservanza dei doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del vigente Codice di
comportamento della Città metropolitana di Milano;

Area Pianificazione territoriale generale, delle reti infrastrutturali e servizi di trasporto pubblico

Settore Pianificazione territoriale e programmazione delle infrastrutture

 

Decreto Dirigenziale

Raccolta Generale n° 494 del 25/01/2018 Prot. n 19233 del 25/01/2018

Fasc. n 7.4/2017/319

 

Oggetto: Comune di  ARLUNO.  Valutazione  di  Incidenza  Ambientale  (V.Inc.A.)  della  procedura  per  un  Piano
Attuativo in Variante agli ambiti AT15-1, AT15-2 e AC15-5 del PGT rispetto al Sito Rete Natura 2000
“Bosco di Vanzago” (SIC/ZPS IT2050006) ai sensi dell’art. 25 bis della LR 86/83.



 
 
Richiamato il decreto del Sindaco metropolitano n. 205 del 29/06/2015 secondo cui la competenza ad emanare la
Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) dei progetti soggetti a VIA di competenza provinciale è del Direttore del
Settore Pianificazione territoriale e Programmazione delle Infrastrutture ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 267/2000;
 
 
Vista la Direttiva Comunitaria 92/43/CEE del 21/05/1992 (detta “Habitat”) “Relativa alla conservazione degli habitat
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”, che all'art. 6, comma 3, sancisce la necessità di una
opportuna Valutazione di Incidenza per qualsiasi piano o progetto, non direttamente connesso e necessario alla gestione
dei Siti, che possa avere incidenze significative sui Siti Rete Natura 2000;
 
 
Visto  il  DPR  n.  357  dell’8/09/1997  “Regolamento  recante  attuazione  della  direttiva  92/43/CEE  relativa  alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e s. m. i., che recepisce
la suddetta Direttiva Comunitaria nella normativa nazionale;
 
 
Vista la DGR n. 7/14106 dell’8/8/2003 “Elenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della direttiva
92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei  soggetti  gestori  e modalità procedurali  per l’applicazione della
valutazione di incidenza” e s. m. i., che disciplina la procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) per la
Regione Lombardia;
 
 
Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Milano, che, agli artt. 33 c. 2 e 37, sancisce che la stessa esercita le
funzioni fondamentali delle Province stabilite dall'art. 1 comma 85 della L. n° 56 del 7 aprile 2014, tra cui la tutela e
valorizzazione dell'ambiente, e le altre funzioni in materia di governo del territorio di beni paesaggistici già attribuite
alla Provincia;
 
 
Visto che  alla Città metropolitana è attribuita la competenza ad esprimere il Giudizio in ordine alle procedure di
Valutazione di Incidenza ai sensi, in questo caso in particolare, dell'art. 25 bis della L.R. 86/83 e degli allegati C e D
della DGR n. 7/14106 dell’8/8/2003, oltre che dell'art. 4, comma 5 della L.R. n. 5/10 e s.m.i.;
 
 
Attestato che la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia sopra richiamata riporta all’art. 8 dell’Allegato C
che l’approvazione degli interventi di cui all'art. 6 è condizionata all’esito positivo della Valutazione di Incidenza e che
ne deriva, pertanto, che la Valutazione di Incidenza e le sue eventuali prescrizioni risultano vincolanti, pena la nullità
dell’atto;
 
 
Preso atto che ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. il Responsabile del procedimento è il dott. Emilio De Vita, Direttore del
Settore Pianificazione territoriale e Programmazione delle Infrastrutture e che l'istruttoria è stata svolta dal dott.
Stefano Gussoni;
 
 
Premesso che  il  Comune di  Arluno con Delibera di  Giunta Comunale n.105 del  30 ottobre 2017 ha dato avvio al
procedimento per la verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della proposta di Piano
Attuativo relativo all'area di trasformazione Via Certosa – Via Adua, comparti AT15-1, AT15-2, AC15-5, con Variante al
Documento di Piano e Piano dei Servizi del PGT;
 
 
Preso atto che il Comune di Arluno mediante lettera dell'11/12/2017, prot. Città Metropol. n. 285354 del medesimo
giorno, ha presentato allo scrivente Settore istanza per la Valutazione di Incidenza (V.Inc.A.), avendo allegato relativo
Studio di Incidenza (SdI);
 
 
Richiamato che con lettera datata 12/12/2017, prot. Città Metropol. n. 286726, si è informato il Comune che dalla data
di protocollo dell'istanza è stato avviato il relativo procedimento a fini istruttori per l'espressione della V.Inc.A.,
richiedendo contestualmente il parere obbligatorio dell'Ente Gestore del Sito, Onlus WWF, e gli elaborati costituenti la
variante di PGT, quale integrazioni documentali;
 
 
Preso atto che il Comune di Arluno mediante lettera dell'18/12/2017, prot. Città metropol. n. 292018 del medesimo
giorno, ha presentato allo scrivente Settore il richiesto parere dell'Ente Gestore e che, in allegato ad una seconda
lettera del 15/12/2017, prot. Città metropol. n. 294549 del 20/12/2017, ha anche inviato gli elaborati del Piano



Attuativo in Variante al PGT;
 
 
Sottolineato che la L.R. n. 86 del 30/11/83 all'art. 25bis, come modificato dalla L.R. n. 12 del 4/8/11, definisce che la
Valutazione  di  Incidenza  di  tutti  gli  atti  del  Piano  di  Governo  del  Territorio  e  sue  Varianti  venga  effettuata
anteriormente all'adozione del Piano;
 
 
Considerata quindi la suddetta documentazione prodotta dal Comune, atteso che l’approvazione degli  strumenti
urbanistici comunali e la relativa verifica di conformità degli stessi alla vigente legislazione, sia per quanto attiene ai
contenuti che agli aspetti procedurali e di legittimità, è posta in capo all’Amministrazione comunale;
 
 
Indicato che la valutazione ha riguardato il Sito Rete Natura 2000 “Bosco di Vanzago” SIC/ZPS IT2050006, ricadente per
una piccola porzione sul territorio comunale di Arluno;
 
 
Considerati i contenuti dell'attività istruttoria di seguito riportati nei punti 1 e 2:
 
 
1. Contenuto della Variante al PGT di Arluno, relativa al P.A. di Via Certosa – Via Adua.
 
 
Lo strumento urbanistico vigente individua già quali ambiti di trasformazione AT15-1, AT15-2 e AC15-5, che nella attuale
proposta vengono riunificati in un disegno unitario denominato AT15, senza che ciò comporti alcun incremento di
consumo di suolo o di volumetrie.
La tipologia delle aree in cessione resta conforme alla norma di PGT ed è la seguente:
 
 
- per strade e viabilità: mq. 2612
- per parcheggi pubblici: mq. 2891
- altre aree in cessione non urbanizzate: mq. 4.205
- per verde di tutela ambientale: mq. 13.232 non ceduti, ma vincolati all’interno del lotto
- per verde di compensazione: mq. 7.015 non ceduti, ma vincolati all’interno del lotto.
 
 
La Variante al PGT non prevede nessuno standard qualitativo aggiuntivo, né di tipo economico né in opere.
Si  prevede  la  costruzione  di  un  unico  edificio  destinato  al  deposito  di  attrezzature  di  lavoro  e  all'attività  di
manutenzione e riparazione di detti attrezzi. Inoltre vi sarà una porzione destinata all'attività economica e gestionale
dell'azienda. L’edificio sarà realizzato con strutture prefabbricate in calcestruzzo precompresso con altezza massima
sotto-trave di m.13. E' previsto che la porzione di deposito e manutenzione occupi una superficie di circa 23.170mq,
mentre l'attività terziaria sarà di circa 1.265mq.
Vi sarà una viabilità di accesso per mezzo di uno svincolo con rotatoria.
L'area a bosco, presente nell'ex ambito AC15-5 e individuata anche dal Piano Faunistico Forestale (PIF), verrà mantenuta
e non si riconferma la volumetria prevista dal PGT.
Viene proposto lo stralcio del seguente capoverso  “La realizzazione dei parcheggi di cui alla presente direttiva, è
subordinata a progettazione ambientale, in particolare con il fine di determinare la dotazione arborea, con riferimento
ai disposti di cui al precedente capoverso” (punto 17 Doc. 22 “direttive del Documento di Piano”).
Viene inoltre proposto lo stralcio della seguente norma di PGT:  “Le superfici a verde per la tutela ambientale derivanti
dall’attuazione delle previsioni relative ai comparti AT15-1, AT15-2, dovranno, in linea di principio, dar luogo ad una
formazione a verde con caratteri di continuità e unitarietà, in diretta relazione con le aree a verde del comparto AC15-
5,  a  complemento  della  rete  ecologica  comunale.  L’area  boscata  compresa  nel  comparto  AC15-5  dovrà  essere
preservata. Le aree in relazione diretta con siti aventi diversa destinazione d’uso, ed in particolare le porzioni a est del
comparto  AT15-2,  dovranno  essere  piantumate  mediante  una  fascia  arborea  e  arbustiva  tale  da  garantire
adeguatamente la continuità ecologica”.
 
 
2. Valutazione di incidenza ambientale
 
 
Lo Studio di Incidenza (SdI) , precisa che il P.A. in Variante non è interessato da elementi della Rete Ecologica, né
provinciale (REP), né comunale (REC).
Lo Studio ritiene migliorativo il fatto che, con la Variante, la superficie coperta sia individuata entro un unico nuovo
corpo di fabbrica, al centro del lotto ed in adiacenza all’urbanizzato dell’intorno territoriale: l’ottimizzazione dell’uso
del suolo infatti garantisce, seppure marginalmente, che la trasformazione attesa sia più efficientemente mitigata dalle
presenze arboree e arbustive localizzate “ad anello” intorno alla stessa.



Lo SdI conclude, affermando che complessivamente non si ravvisano potenziali incidenze dirette nei confronti del SIC-
ZSC IT2050006  “Bosco di  Vanzago”,  né incidenze rilevanti  di  alcun tipo,  in  quanto gli  elementi  di  Variante non
determinano ricadute potenzialmente negative oltre a quanto già valutato nel Piano originario. Ciò anche in funzione
della distanza considerevole nei confronti dell’elemento della Rete Natura 2000.
Precisa, comunque, che le indicazioni illustrate nei capitoli precedenti dovranno trovare accoglimento e/o riscontro in
fase progettuale. Tra queste si richiama le principali, come la necessità di mascheramento arboreo lungo le vie Adua e
Certosa e la già presente previsione di mantenere la fascia boscata dell'ex ambito AC15-5.
 
 
Il WWF Onlus, Ente Gestore del Sito in oggetto, nel proprio parere obbligatorio, propedeutico alla presente Valutazione
di Incidenza, esprime un parere positivo, qualora vengano adottate delle prescrizioni e mitigazioni, che si riportano,
sinteticamente, di seguito:

 
La Città metropolitana di Milano, Ente competente per la Valutazione di Incidenza, in ambito di istruttoria ha valutato
che nel Sito “Bosco di Vanzago” le zone più naturali sono costituite da complessi boschivi (mesofili e idrofili) di latifoglie
miste e dalla vegetazione igrofila e ripariale lungo le rogge ed i bordi delle piccole zone umide. Tra i primi quelli più
rappresentativi sono ascrivibili all’habitat 9160 (Foreste di farnia e carpino dello  Stellario-Carpinetum). Le zone umide
sono di estensione limitata e concentrate nei due bacini artificiali. All’interno dei bacini si è riscontrata una vegetazione
a  Potamogeton  perfoliatus,  P.  nodosus,  Lemna minor,  ascrivibile  all’habitat  3150  (Laghi  eutrofici  naturali  con
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition).
Nell’area vengono segnalate due specie di rettili presenti nell’Allegato II,  Triturus carnifex e Emys orbicularis. Sono
altresì segnalate tre specie di Pesci inclusi nell’Allegato II della Direttiva Habitat,  Rutilus rubilio, Cottus gobio e Rutilus
pigus.
Per quanto riguarda la Mammalofauna, il SIC costituisce una sorta di “isola” nel paesaggio antropizzato della pianura
milanese occidentale, fungendo da collegamento con le aree boschive poste più a occidente. E tale importante ruolo è
confermato dalla presenza di specie legate parzialmente agli ambienti boschivi quali  Nyctalus noctula, Pipistrellus
nathusii e Meles meles.
In generale, si ribadisce l’elevato valore del Sito, soprattutto in quanto caposaldo naturalistico in un contesto ad alta
urbanizzazione e per la sua posizione strategica tra il Parco del Ticino ed il Parco delle Groane.
Gli elementi della Rete Ecologica Provinciale (REP) e della Rete Ecologica Regionale (RER) rilevati sul territorio di Arluno
sono i seguenti:
 

 
Nel corso dell'istruttoria si è rilevato che l'area oggetto della Variante si trova a quasi 3 km di distanza dal confine più
prossimo del Sito Rete Natura 2000  “Bosco di Vanzago” (SIC/ZPS IT2050006) e che tra i due ambiti si sviluppa il centro
urbano di Arluno, sia la zona residenziale che quella industriale. Inoltre, come rilevato dallo stesso SdI, l'area dell'AT15
non ricade in alcun elemento delle reti ecologiche, né di quelle sovraordinate (RER e REP), né di quella comunale. L'area
si trova infatti in un contesto di frangia urbana a carattere produttivo, ricca di infrastrutture viarie, i cui ambiti
industriali sono intervallati da ampi spazi aperti, di cui l'area in oggetto è uno dei principali, che rappresentano residui
dell'originario contesto rurale.
Per tali motivi si ritiene che la proposta di Variante, come in origine la previsione tuttora vigente di PGT, non possa
avere ricadute dirette negative sul “Bosco di Vanzago” e neppure indirette di carattere rilevante.
Cionondimeno, è indubbio che la futura edificazione rappresenterà un ulteriore significativo tassello di urbanizzazione
del contesto ed una perdita di aree per il foraggiamento per l'Avifauna e la Microfauna che gravitano nell'area vasta e
che trovano nel SIC/ZPS suddetto un punto di riferimento ed un rifugio.
Per questo è opportuno che le fasce boscate e a siepe che si sviluppano perimetralmente all'area in oggetto vengano
preservate ed eventualmente ricostituite o potenziate nelle parti in cui venissero sacrificate dai lavori di cantiere o
dove fossero già ora meno dense.
A questo proposito si  prende atto che la Variante prevede sia il  mantenimento del bosco posto nella fascia sud-
occidentale  che  un  certo  potenziamento  dello  stesso  attraverso  le  aree  indicate  in  legenda  dello  scheda
planivolumetrico come “Verde per tutela ambientale interno a recinzione” (vedi Tav.9).
Si ritiene però importante che anche il perimetro occidentale e le aree di cessione poste sul margine nord-orientale
vedano il mantenimento, almeno parziale, o la ricostituzione delle esistenti fasce arboreo-arbustive. La soluzione

-Opere a verde: da prevedere come schermatura lungo tutto il perimetro dell'area delle fasce boscate autoctone
su terrapieni (dimensioni minime: 7 mt di larghezza, 3 mt di altezza); nell'area limitrofa all'impianto comunale
di pattinaggio/ciclismo, il terrapieno dovrà essere largo 8 mt e alto 4 mt.

- Parcheggi: tutti i nuovi parcheggi dovranno essere a prato (Green Parking), proponendo il rapporto di 1 albero
ogni 5 posti auto in linea; se gli stalli sono contrapposti lo stesso albero servirà 10 posti auto.

- un ganglio primario della REP nella parte settentrionale del comune (interessato da un corridoio della RER), che
ingloba il Bosco di Vanzago ed il PLIS del Roccolo e che fa parte del progetto di Dorsale Verde Nord;

- un corridoio ecologico secondario nell'estremo angolo sud-occidentale del territorio comunale;

- elementi di I° e II° livello della RER, i primi corrispondenti al SIC e a parte del PLIS, mentre i secondi sviluppati
nella parte restante del PLIS e nelle aree rurali occidentali e sud-occidentali di Arluno;

- un varco della RER a cavallo della A4 e all'altezza degli elementi di II° livello di cui sopra.



ecologicamente migliore sarebbe che tutta la previsione edificatoria, nonchè il parcheggio posto a Nord, vengano
traslati verso sud di alcuni metri, in modo da mantenere anche l'esistente fascia boscata situata lungo il margine
settentrionale.
In merito a tali sistemi verdi, esistenti e previsti, si ritiene che le richieste relative ai terrapieni avanzate nel proprio
parere dall'Ente Gestore siano fuori tema. La presente procedura, infatti, non deve valutare le ricadute paesistiche che
l'opera può comportare, individuando l'eventuale necessità di schermature per mitigarne gli impatti acustico-visivi e, nel
caso,  incrementandole  verso  ambiti  di  utilizzo  pubblico  (vedi,  nel  caso  specifico,  l'impianto  comunale  di
pattinaggio/ciclismo), bensì rilevare eventuali impatti negativi verso gli aspetti ecologici riconducibili ai Siti Rete Natura
2000 e/o all'equilibrio ecosistemico territoriale che li riguarda.
A proposito dei parcheggi, si ritiene opportuno che essi vengano progettati con idonee alberature interne, corrispondenti
ad almeno un albero ogni 5 posti auto, sia per consolidata buona prassi che per incrementare il più possibile la residuale
valenza ecologica dell'ambito in oggetto. Per quanto riguarda l'eventualità di prevedere i parcheggi a prato, pur
considerandolo ambientalmente preferibile, nel caso non dovesse risultare perseguibile per motivi sanitari locali, non lo
si ritiene essenziale per il perseguimento degli scopi propri della presente procedura.
In conclusione, per quanto riguarda la Variante del PGT in oggetto si valuta che sia da escludere alcun tipo di ricaduta
negativa sui Sito Rete Natura 2000 e sulla funzionalità delle connessioni ecologiche ad essi afferenti, se mantenute (o
localmente ricostituite) la maggior parte delle fasce arboreo-arbustive attuali.
 
 
Ritenuto, sulla base dell'intera documentazione pervenuta, degli esiti dell'istruttoria tecnica e delle motivazioni sopra
espresse, di poter rilasciare il parere di  Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.)  relativa alla presente Variante
del PGT di Arluno;
 
 
Dato atto  che sono rispettati  i  tempi di  legge entro i  quali  il  procedimento deve concludersi  come da D.P.R. n.
120/2003, L.R. n. 7/2010 e L.R. n. 12/2011;
 
 
Attestata  la  regolarità  della  procedura  seguita,  l'esatta  rispondenza  degli  atti  o  fatti  esposti  a  sostegno  del
provvedimento;
 

 
D E C R E T A

 
 
ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i.,  Valutazione di Incidenza Positiva del Piano Attuativo in Variante rispetto
agli ambiti AT15-1, AT15-2 e AC15-5 del PGT del Comune di Arluno, ovvero assenza di possibilità di arrecare una
significativa incidenza negativa sul Sito Rete Natura 2000 “Bosco di Vanzago” SIC/ZPS IT2050006, a condizione che siano
rispettate le seguenti prescrizioni:
 

  
Si trasmette il presente provvedimento:
- al Comune di Arluno, all’Autorità Competente VAS e al WWF Onlus, Ente Gestore del Sito Rete Natura 2000  “Bosco di
Vanzago” SIC/ZPS IT2050006, per gli adempimenti di competenza;
- al Consigliere delegato per materia della Città metropolitana di Milano, per opportuna conoscenza.
 
 
Il presente provvedimento viene pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi dell'art. 39 del D.Lgs. 33/2013 e
s.m.i.

- dovrà essere mantenuta buona parte degli ambiti boscati e delle fasce arboreo-arbustive presenti nelle aree
perimetrali dell'AT15, compatibilmente con gli accessi viabilistici previsti;

- per ottemperare in modo ottimale alla precedente prescrizione, dovrà essere valutata la fattibilità di una
modifica progettuale che comporti la traslazione di alcun metri (quelli necessari) dell'edificio e del parcheggio
posto a Nord, in modo da lasciare uno spazio sufficiente al mantenimento della siepe esistente lungo il margine
settentrionale;

- dovrà essere incrementato l'ambito boschivo posto a sud-est mediante nuove piantumazioni nella zona a “verde
per tutela ambientale”, come già da progetto;

- dovranno essere utilizzare in tutte le opere a verde di progetto esclusivamente specie arboree ed arbustive
autoctone;
eventuali danneggiamenti o depauperamenti alle siepi, dovuti alle operazioni di cantiere, dovranno essere
compensati da interventi di ricostituzione della continuità e consistenza delle siepi stesse;

- dovranno essere previste alberature all’interno dei parcheggi, nella misura di almeno 1 albero ogni 5 posti auto;
per l’illuminazione esterna dovranno essere utilizzate lampade conformi ai criteri anti-inquinamento luminoso,
secondo quanto previsto dalla LR 31/2015;

- tutte le prescrizioni di cui sopra dovranno essere riportate negli elaborati sia testuali che cartografici di detta
Variante.



 
 
Il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato dall'art. 5 del PTPCT a
rischio medio.
 
 
Ai  sensi  degli  artt.  7  e  13  del  D.Lgs.  196/03,  i  dati  personali  comunicati  saranno  oggetto  da  parte  della  Città
metropolitana di Milano di gestione cartacea ed informatica e saranno utilizzati esclusivamente ai fini del presente
provvedimento. Il  Titolare del trattamento dei dati è la Città metropolitana di Milano nella persona del Sindaco
metropolitano,  il  responsabile  del  trattamento dei  dati  personali  ai  fini  della  privacy è il  Direttore del  Settore
Pianificazione Territoriale e Programmazione delle Infrastrutture.
 
 
Il presente provvedimento è trasmesso al Responsabile del Servizio Archivio e Protocollo per la pubblicazione all'Albo
Pretorio online della Città metropolitana nei termini di legge.
 

Il Direttore del Settore Pianificazione Territoriale
e Programmazione delle Infrastrutture

(Dott. Emilio De Vita)
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e
rispettive norme collegate
 


